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Da stamattina parte ufficialmente 
la pedonalizzazione della storica strada 
un tempo teatro dei fasti della «Dolce vita» 
delle dive, dei fotografi, degli anni 60 

Il divieto di passaggio sarà assoluto 
nel tratto tra via Boncompagni e Porta Pinciana 
per tutti i mezzi a motore, auto e moto 
Un'inaugurazione con polemiche e nostalgia 

A piedi in via Veneto 
• • Da ogni in via Veneto e e un isola 
che attende T ra gli ardi* addolciti dal 
tempo dell antica porta Pinciana e le 
transenne poggiate poco dopo il son 
tuoso ingresso dell hotel Excelsior e e 
un luogo virtuale di incontri passeggia 
te. chiacchiere tranquille escursioni tra 
le vetrine dei negozi e i caife C fissato 
per oggi infatti il giorno d inizio della di 
scussa isola pedonale che riprende -
estendendolo alle 24 ore - I espenmen 
lo fatto nel 6G quando la celebre via fu 
chiusa al traffico dalle 22 alle 4 di matti 
na Oggi è il gran giorno ma già ieri le 
prove generali hanno offerto un saggio 
del futuro prossimo della via Alle 16 
piuttosto che un isola pedonale in via 
Veneto c e r a un isola deserta I vigili 
bloccavano automobilisti piccoli e 
grandi centauri autisti distratti e sorpre 
si dinanzi all'anticipato sbarramento 
c h e da prova generale si e trasformato 
in un inizio in piena regola 

I «dirottati» allungando il collo sbir 
ciavano oltrt le transenne nuove di zec 
ca e le frecce che indicano la direzione 
obbl igatola Tentavano di occhieggiare 
oltre la «siepe a strisce bianche e rosse 

DELIA VACCARELLA 

lo «straordinario cui uno sp tzio vietato 
sempre allude Ma non scorgevano nul 
la a piedi proprio ali inizio della lieo 
nata isola si «camminava solo dentro 
un segnale stradale quello biani o e a/ 
/ u r r o c h e ind ca la presenza di un isola 
pedonale 

Lisola però attende Aspetti che ri 
torni a farle visita il «bel mondo aspetta 
(torse) che gli orologi tornino indietro' 
Oppure che per incanto in quel rettan 
golo d asfalto la vita si riprenda la sua 
«dolcezza ' O la sua «levita ' Comun 
qui: aspetta che riaprano i locali storici 
Donev e I Harris bar dovrebbero npru i 
dere le loro attività da settembre 'orse 
seguiti da Carpe s il vecchio Carpano 
Non dovrà aspettare le proteste del c o 
untato del quartie-e l.udovisi giunte or 
mai ben prima dell inaugura/ione 

Intanto nell attesa I isola ha dato 
precise disposizioni al mare di macchi 
ne certo assai poco gradevole (d ago 
sto però sarà un fiumiciattolo) che in 
tempi normali ne lambirà i confini 

Istruzioni per l' isola Percorso au­

to e motorini non si può percorrere in 
lutomobile il tratto che va da Porta Pm 

ciana a via Boncompagni Chi ittravcrsa 
la zona venendo dal Muro torto deve 
passare attraverso un percorso ad anel 
lo che da Porta Pinciana prosegue per 
via Ludovis e via Boncompagni e giun 
gè in via Toscana 

Bus disposizioni mclu per la linea 
95 L uitobus passera (nelladirezione 

di piazzale dei Partigiani) d i Porta Pin­
ciana via di Porta Pinciana via Ludovi 
si via Veneto nel tratto aperto al traffic o 
Andando v e r o viale Washington ime 
ce attraverserà via Uidovisi via Bon 
compagni via Piemonte Corso d Itali i 
e piazzale brasile 

Taxi: isola vietati anche per loio 
con un eccezione un piccolo tratto sa 
ra riservato n loro per accedere .ili in 
grosso dei due hotel Anche le aiuole 
hanno subito qualche cambiamento 
ciucile al monumento u raduti de Ila pn 
ma Guerra mondiale sono state ridotte 
sfoltite di un pò di erbetta e fiori colora 
ti per permeitele un maggior scorri 
mento da via Campania i vi i di Pori i 
Pinciana 

Parla Tazio Secchiaroli 

I ricordi del "paparazzo" 
«Vita dolce all'ombra dei caffè» 
Roma la sera era un mortorio, poi giravi I angolo e, 
pàffete, gente che andava e veniva tutto illuminato 
a giorno Tazito Secchiaroli e via Veneto 11 paparaz­
zo e gli intellettuali Le «ragazzette > e il mercato dei 
gay, Roma di adesso e di 35 anni fa «Adesso via Ve­
neto ha perso tutto, ì caffé le librerie, il quartiere che 
c'era attorno Ci vogliono anni per ricreare un atmo­
sfera, solo dopo la gente ritorna» 

NADIA TARANTINI 

^ B «Roma alle otto e mezza 
di sera era un deserto Luci sof 
fuse un mortorio E là pulluli: 
girato I angolo gente che an­
dava e veniva tutto illuminato 
come se fosse giorno E venu­
to naturale mica s e deciso di 
crearla quella strada C era h 
base - i caffo C era 1 indotto 
che dici e giusto chiamarlo in­
dotto '• giornali editori e agcn 
zie fotografiche librerie aperte 
fino a lardi nel quadrato delle 
strade intorno E molto dittici 
le far rinascere quell atmosfe 
ra Mi sa tanto di minestra ri 
scaldata » Tazio Secchiaroli e 
via Veneto II paparazzo e gli 
intellettuali Oggi e 35 anni fa 
Il centro della citta. Centocelle 
il benessere e la rabbia prole 
tana \\ fotografo delle dive ohe 
ispirò Fcllmi per «La Dolce Vi­
ta» passeggia idealmente nella 
strada che fu e per il futuro va 
ticinia «Ammiro la voglia di fa­
re per canta ma il rischio 6 
che ci ntroviamo una resta 
deNoantn formato turista 
giapponese » 

Tazio Secchiaroli e la «Dolce 

Vita» Non s'è stufato di sen­
tirai fare sempre le stesse 
domande? 

No no per canta A me fa pia 
cere E stato un periodo im 
portantissimo per me Usciva­
mo dalla guerra e non aveva 
mo niente era un momento 
straordinario e era veramente 
la dolcezza del vivere il piace 
re di possedere delle belle co­
se di stare insieme 'ino a tardi 
la notte 

L'hanno sempre descritta 
come un «bounty killer», leg­
gendo i suoi ritratti ci si im­
magina una specie di caccia 
che aveva per protagonisti 
reporter e fotografi, con at­
tori e «bel mondo» nella par­
te delie prede. Ma com'era 
veramente la giungla di Via 
Veneto? 

C erano dei posti ben precisi 
Lo «Strega» era il caffo dei cine 
matografan mica quelli famo 
si generici e attori di terza e 
quarta categoria chi cercava 
notizie sul cinema i set che 

s iprivano informazioni di pn 
ma mano andava là Da «Do 
ne\» ci andavano i nobili a 
mezzanotte arrivava Visconti 
con la sua corte e Lucherini e 
Guido Guidi che stavano al 
«Cafe de Paris» si alzavano pia 
no piano e attraversavano la 
strada per andarlo a salutare II 
«CafO de Paris» era il centro 
motore dopo le nove e mezza 
di sera mettevano la terza fila 
di tavolini proprio in mezzo al 
marciapiede e non si passava 
più Al «Carpano gli intellct 
tuali quando mancava qual 
cuno lo facevano a pezzi 

E lei che faceva, sempre in 
agguato dietro l'angolo di 
un palazzo? 

No no io mi sedevo dapper 
tutto non avevo diritti ma mi 
piaceva ascoltare mi sedevo 
anche ai tavoli degli intellet­
tuali guardavo tutto ero curio 
so di natura a parte il mestiere 
mi piaceva osservare tutto Lo 
sacosera«Iquattrocantoni ' 

Veramente no, un altro 
caffè? 

(Ride) Ali angolo di via Ludo 
visi s affollava di giovanotti sai 
i ragazzi di Pasolini insomma 
era un piccolo mercato gay 
ma molto discreto l o chiama 
vamo «i quattro cantoni ma 
se non lo sapevi non te n ac 
corgevi Erano quasi un pò ti 
midi stavano attnippati poi 
uno per volta s avventuravano 
e sfilavano verso i tavolini Per 
via Ludovisi e pai giù e erano 
le ragù v e Salivano verso icaf 
fé solo dopo mezzanotte I u 

Dolce Vita, belle donne r' 
forse un altro luogo comu 
ne, ma come si sentiva a pas­
sare le serate in un ambiente 
cosi carico di richiami ses­
suali? Si ncorda, Ennio 
Ralano definì Via Veneto 
•una realtà gastro-sessuale» 
Era proprio cosi? 

Era cosi mi ricordo anche 
quando Paiano ironico s alza 
va dal tavolino e diceva vi sa 
luto perche domat'in i mi devo 
alzare tardi Però io ero più che 
altro arrabbiato vedevo uscire 
Rosanna Schiaffino con Kirk 
Douglas Elsa Martinelli con 
Babv Pignatan già avevamo 
avuto lo choc delle signorine" 
durante la guerra bare foto per 
me era anche una provocazio 
ne C loro se n accorgevano Ci 
consolavamo verso mezzanot 
te quando arrivava Novella Pa 
rigini circondata di ragazzetto 
si facevano grandi tavolate tut 
ti insicmt 

E' vero che a Mastroianni 
non è mai piaciuta, via Vene­
to? 

Mastroianni non e e venuto 
mai lui preferiva un piatto di 
pasta e laccioli andava sempre 
a mangiare ai Castelli era un 
buongustaio Mi ricordo clic 
una volta in Puglia da Albero 
bello ci fece viaggiare (ino a 
Bari per provare una certa pa 
stasciutta Poi la rimandò in 
dietro perche non era cucinata 
alla perfezione capirai t n 
mezzanotte e statiamo tutti 
morti de fame 

wm Quanti dei nostri lettori 
sanno riconoscere il luogo 
ritratto in questa foto' Sicu­
ramente per quanti hanno 
frequentato I università «La 
Sapienza» la risposta e più 
facile anche se e 0 da fare 
una sommaria ricostruzione 
del prima e dell oggi Que 
sto insieme di sterpaglie 
malmesse e alla mercè di 
incendi estivi è quello che 
resta di quelli che una volta 
erano i due campi da tennis 
in cemento accanto alla 
cappella universitaria del 
pnmo ateneo Larea era 
stata transennata per co­
struire dei parcheggi sotter 
ranei Sventramento dei 
campi a parte i parcheggi 
qui ma dnche in altra parte 
dell università non hanno 
visto la luce I lavori sono 
fermi da mesi e per molto 
altro tempo io saranno Non 
è proprio un bel vedere per 
studenti e professori 

Anita Ekberg e 
Marcello 
Mastroianni ai 
tempi della 
•Dolcevita' A 
fianco i primi 
pedoni nella 
prova di ieri 
della chiusura 
al traffico In 
basso via 
Veneto chiusa 
di notte nel 
1966 Sotto a 
destra Tazio 
Secchiaroli 

Econ Fellini, com'era? 
Ciummazzauamo de risate Mi 
ricordo di una volta che lo por 
lai da un certo Marziano Lava 
rcllo che j\e\/d la casa in via 
Piemonte Faceva concorren 
/c\ a 1 olò nel definirsi «Impera 
tore di Bisanzio» lo diceva tut 
to seno che discendeva d i Co 
meno e era la madre seduta 
su una poltrona la chiamava 
no basttissa Ci portai Pelimi e 

Ghcrardi sottovoce a ogni per­
sona che ci presentavano la 
contessa tal dei tali la marche 
sa tal altra io facevo guarda la 
portiera anvedi la fruttarola 

Com'era Roma, e com'è 
adesso'' 

Roma alle otto e mezza di sera 
era descrt ì giravi per le str ide 
e e erano solo luci basse sof 
fuse C era solo via Veneto tut 
ta accesa un via vai fino v t ir 

da notte Adesso e come Pan 
gì ci so tanti post, per incon 
trarsi piazza Navona il Pan 
theon via del Corso Però allo­
ra se t intruppavi e era sempre 
il modo di mettersi d accordo 
non e era violenza perche ce 
n era stata tanta prima Adesso 
anche il vicino lo guardi in ca 
fnesco 

E' per questo che è tornato a 
vivere a Centocelle? 

E il quartiere dove sono nato 
ho abitato anche in centro in 
via Pie di Marmo avevo una ca 
M studio II più della mia vita 
però 1 ho passato qui in londo 
si toma sempre alle ongini 
Quando vado in-centro mi sen 
to un pesce fuor d acqua la 
gente spinge se mi fermo a 
parlare con un amico in mez 
zo alla strada devo urlare sen 
nò non ci sentiamo per i Rimo 
ri del traffico Troppo caos 

Non è rimasto mente dello 
spirito romano, del piacere 
della vita dei romani? 

Senz altro sarà rimasto qualco 
sa Mi ricordo un collega foto 
grato una volta che dovevamo 
riprendere il papa e lui era ri­
masto dalla parte sbagliata del 
corteo il papa gli girava le 
spalle Allora si mise adire «Si 
gnor Papa' Signor Papa'» pei 
tarlo voltare Dico era il papa 
Lo spirito romano e cosi scet 
tico ironico non gliene frega 
va niente di nessuno Avevamo 

visto troppe cose 
Che farebbe 1»! in via V erteto 
per riportarla ali antica vi 
ta? 

Tanta luce tavolini ere in di i 
piceo i motivi e he non mr ini 
più di 15 20 giorni un mesi 
Dei piccoli set lotogra1 ic Jill< 
modelle che girano tra i tavoli 
ni fra il pubbli! o non d* Ile ve 
re sfilale Vlacdi"icil( ione e 
più la base i caffè e nlouio 
1 indotto non so se pi ssu e I 
marlocosl I giornali s edilu 
ri le librerie La libre r i Rosse 
ti era aperta fino a "ardi e o i 11 
serranda abbassata si en'r iv i 
Anche la firm icia apert i tu 11 
la notte era un oc e isione C e 
ra tutto intorno lab iec u ne 
gozietti tuttoqjellothe Msi r.i 
va Anche per questo via Vi ne 
to era come una e ìlamit s i r i 
difficile perche i n ui ^u iilu 
re e adessc li i perso )ua i mi 
to Ci vogliono di i. li inni (>t t 
ricreare nelle str iC un itru 
sfera solo dopo Tuli t mpo 
dopo la genti eirilcrn. 

Sedici anni, fuggita dalla guerra, la donna uccisa con dieci coltellate all'Ostiense 
Oscuro ancora il movente deiromicidio. Gli investigatori indagano nell'ambiente della ragazza 

Bosniaca la prostituta assassinata 
Una bosniaca di appena 16 anni in fuga dalla guer­
ra e in cerca dt mezzi di sostentamento È 1 identikit 
di Sisic Ras-ija, la ragazza trovata morta nella notte 
tra lunedì e martedì sulla via del Mare Si prostituiva 
nelle -ione dell Eur e dell Ostiense Forse non voleva 
iprotetton», e per questo è stata accoltellata e poi 
«esposta» in una zona trafficata Un avvertimento 
per chi «sgarra»7 

BIANCA DI GIOVANNI 

M Da ieri mattina h ì un no 
me e un cognome la giovane 
donna ritrovala e idavere nella 
notte tra lunedi e ni medi nei 
pressi dell ippodromo di lordi 
Ville Aveva 16 anni veniva da 
I omislavgrad una cittadina 
della Bosnia e si chiamava Si 
sic Razija anche se negli ani 
bienti in cui svolgeva la sua al 
livita di prostituta tuf li cono 
scevano come Rasa Questi i ri 
sultati ottenuti dalla squadra 

mobile e dalla sest i sezione 
della questura dopo indagini 
re-" difficoltose dal conflitto 
che stravolge il paese d origine 
della vittima da cui e quasi ini 
possibile ricevere informazio 
ni La ragazza non aveva docu 
menti d identità indosso quan 
do e stata trovata b la sua 
identificazione e stata resa 
possibile solo «rizie agli Inter 
rogaton clic la polizia Ila cf'ct 
tuato tra la comunità slava e 

tra coloro che frequentavano 
«R is ì le «lucciole» che lavora 
no ali tur sull Ostiense e a 1 or 
di Valle Probabilmente Rasa 
era giunta in città clandestina 
mente una trentina di giorni la 
da sol i per sfuggire alla guer 
ra e in cerca di mezzi di so 
stentamento 

Nessuna novità invece sul 
I litro fronte delle indagini II 
movente dell omicidio è anco 
ra oscuro anche se Rodolfo 
Ronconi capo della mobile e 
Nicola Calipan dirigerne della 
sesia sezione stanno lavoran 
do su tre ipotesi Un'«protctto 
re i cui la raga/z \ ha rifiutalo 
di sottomettersi un regola 
mento di conti nel grande rac 
kel della prostituzione oppure 
un cliente che ha tentato eli ra 
pinarla Non ci sono per il ino 
mento elementi che possano 
lar pensar' a un maniaco col 
to da un raptus assassino an 
che se in un primo te mpo la 

violenza dei colpi sferzati con 
r'bbia prima alla golo e al 
cuore poi su tutto il corpo 
.we\,\ fatto p usare proprio a 
unato'liacftc ata 

A quanto risulta dall auto 
psia la donna e stata uccisa tra 
la mezzanotte e le tre di marte 
di mattina Sul cadavere sono 
stati riscontrati segni di violen 
/•s ed almeno die-ci colpi di 
un arma affilala da punta e da 
taglio Accoltellamento dun 
que Ma intorno al e c p o mar 
'orlato e abbandonato sul ci 
glio della via del Mare non e e 
ra traccia di sangue Inoltre 
mancava anche una parte de 
gli indumenti «Rasa» indossa 
va una magliettina nera e una 
minigonna gli slip eranoCdlati 
su una gamba e in un angolo 
della pia/zola dove giaceva il 
cadavere e stata ritrovala una 
'olascarpa Dov e laltra7Cdo 
vi la borsetta che mollo prò 

babilmenle SISIC si ,xrt iv ii i 
tro qu i u o use v T Ou il 1 
luogo osa to in cui li ,« rst> 11 
vita prima di i s i ri tr ist i i i 
in un posti laute in visi i ' 
diluente nutrice lai li il I |MS 
santi7 

A queste domandi gì invi 
stigatonslanno ancor ice ri in 
do risposti ' e uid lutili i i im 
centrano per lo pai hi I in 
bicnte della m ila colli i it i il 
racket intennzionale di II i 
prostituzione pirtiiolamu ili 
dilagante nella zona de II tur M 
fatto che il cadavere sii st i n 
esposto» in un luocr mo i j 

tr liticato fa pi an i u \ 
venirnen o mortile uni ( mi 
zione esemplare per le luieio 
le» che n'iu'ano di virsne i 
propri introiti nelle • iv he di i 
loro «padroni» L J soldi di Iva 
sa» dovevano esscie i oi vi 
sto che tut' a ncotaa io e j ne 
una rag iz i e \r i i e J i 
b ondo oro 


